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TORINO, 21 FEBBRAIO 1872. 


ITALIA 


IL BANCO DI NAPOLI 
ED IL SERVIZIO DI TESORERIA. 


Il Governo rappresentativo la degl'im- 
mensi vantaggi che lo fanno preferito al 
personilo, e questi sono riconosciati sì 
foneraluente (cho tutte le nazioni civili 
l'hanno adottato, almeno in principio. 
Easo tuttavia noti va scevro di difetti € 
tra questi è quello dì dover, transigere 
del continuo, di arrestarsi , di. procedere 
@ sbalzi, di essere costretto a mille-ri- 
guardi , onde penano: molto ad attuarsi 
sotto Îl ano reggimento “o /riforme radi- 
eali, e le leggi che sono manipolate: nei 
‘cousessi legislativi riescono talvolta veri 
centoni. Poniamo pegno che nè nn Na- 
poleono, nè un forto dittatore rivoluzio- 
mario avrebbo mai pubblicato un disegno 
di legge oi soreziato e dettato .da più ete- 
roganee influenza che quello. dei provve- 
dimenti finanziariî del signor Sella, il 
‘quale non fu sicuramente migliorato pas- 
sando per la trafila dei Quindici, 

Lo vioissitudini della proposta (di afl- 
damento del servizio di tesoreria a. sta- 
bilimenti di credito sono una prova di 
quanto asseriamo. 

Alcuni credono essere ottima cosa ‘che 
il Governo affidi gratuitamente, come può 
fare, il servizio predetto ad tn istituto 
molto bene amministrato 6 certamente 
‘amministrato molto meglio e con mag: 
giore economia clie non sla lo Stato me- 
desino, a nn fatituto che può compiere! 
quell'uflicio essendo difuso su tutta la sn- 
petficio dolla penisola. Non è fl caso, di 
riandaro gli argomenti cento volte espo- 
sti clio militano în favore di quella pro- 
posta. 

‘Altri, e' confossiamo cl fra questi sono 
nomini raggnardevolissimi, meritevoli di 
altissima stitmn per rettitudino cd inge- 
‘gna, più meticolosi, fautori, del concen- 
tramento del massimo; potero nello Stato, 
tengono diversa opinione. Era quindi solo 
il caso di vedere se i pericoli della pre- 
fata innovazione superassero, i vantaggi 
ole ne dovevano derivare, 

Ma toruata appena in campo Ja. pro- 
posta, si fecero sentivo lo inflnenze indi- 
pendenti dalla bontà della medesima, in- 
fiuenzo personali, influenze regionali, in 
fluenze di partito che la snatararono ben 
tosto, 0 queste si collegarono, tosto a 
quello scopo. Conseguenza di ciò fu:che 
il Ministero, per guarentirla da un nau- 
fragio totale, propose un progetto jbrido. 
La Giunta prima negò ricisamento) il sto 
assenso, poi mutò pafere e propose a sua 
volta un mostriccinolo. Le persone Il cui 
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APPENDICE 


STORIA MISTERIOSA 


aIrmogeriio d'una donna. 


MI, 


La signora Fauvel andò immediata 
‘mento a casa, secondo la promessa fatta 
a suo inarito, e tornò a yivere esatta. 
‘mente come pel passato; tuito camminava 
‘come al' consueto, salvo che ogni dome. 
mica il iluttove si presentava alla porta 
di sua moglie per prenderla ed ‘accom 
pagnarla alla chiesa, senza. scambiare 
‘però asi una parola. 

Dopo aver. assistito al divino nflzio, 
l'uno accanto all'altra, ritornavano nello 
‘stesso modo) al chdlet. 

La maldiccuza fa obbligata a tacorsi. 
Il signor Fauvel veniva, siccome ne 
veva prosa l'abitudine, a prendere il thè 
con noi, giuocava agli seacchi con mio 
marito, si parlava di mille cose ; ma nes- 
puio di noi non fece mai allusione alla 














felice crestuva si produoesse nel 


Giustaro il tutto consigliava nn_ partito 
ancora poggiore. È probibile dopo ciò 
che la legge sul servialo delle tesorerie 
verrà seppellita come. la forestale, per 
‘essere poi. quando che sia dissotterrata e 
n non miglior fortuna, perohò le stesse 
passioni e interessi esercîteranno  nuova- 
monte la loro malefica azione. 

Abbiamo accennato l'influenza regio. 
nale che sì ficcò anche qua, come ia tante 
‘altre cose in Italia. Coldro che avversa- 
vano per altri motivi Îl progetto vi sof. 
fiarono entro 6 posero tosto iu campo quel 
ridicolo argomento che sì trattava di 
daro potenza alla Banca sarda, avvisando 
[che con tal mezzo avrebbero ridestato la) 
‘gelosia delle provincie non sarde. Ora la 
Banca Nazionalo non la di sardo , come 
tutti sanno, che l'origine e di questa o- 
tigine non ha sicuramente da arrossite. 
E primieramente se l'argomento dell'ori- 
gine dovesse valere qualche cosa non sap- 
pinmo quali conseguenze non. si potreb- 
bero dedurre. Tutte le monarchie hanno 
‘ina dinastin che ebbe origine in: qualole 
provincia. Le nazioni formate dalla u- 
nione di diversi Stati sono rette da molte! 
leggi ed istituzioni clie ripetono la_ loro 
origino da alcuno degli antichi Stati e 
o quelle leggi e istituzioni sono. brone | 
per sè non vogliono essere abolite pel 
pescato originale. In Italia sì può dire 
‘che l’esercito sardo sia. stato nocciuolo 
dell'italiano enon. è meno valente per 
elò. Ma questo argomento si attaglia 
poi meno che a tutto al primo) stabili. 
mento di credito del nostrò prese, 

Infatti la Banca Nazionale ebbo prima 





Torino, poi a Firense, la porta a Roma, 


traportorebbe lo 5 





ministratoro della Banca, suo raditoro 0 
(sno. debitore. La Banta estende lo sno 
operazioni © colle stesso norme in tutta 
le parti, della penisola e quindi se ha 
fstituzione che; vada meno soggetta a in- 
flnenze locali certa è dessa. SI può per- 
tanto parlare pro 0 contro la medesima, 


natura. E tuttavia. molti si mostrarono 
lontani dall'affidarle il servizio della to. 
(soreria perchè al trattava della Banca 


di Napoli , Îl quale, diversamente dalla 
Bauos Nazionale, è un'istituzione di na- 
tura affatto Iocale, 

Per ubbidire dunque a questa esigenza 
Îl Governo propose di porre a parte, non 





(scena. così singolare successi ju nostra 
presenza, 


‘anielie ripreso un po! d'allegria; 
che le ultime parole di sno marito le 
‘avessero ritornato il coraggio e la forza 
di vivere. La salute del. dottore, invece, 





esattamente , come ci diceva, la prescri- 
zione di Michele, il quale raddeppiava di 
attenzione e di sollecitudine d'ogni ge- 
‘nere verso il suo amico; mai non vidi 
mio marito , solitamente >sì poco espan- 
'Biva, mostrare a'qualono tanta affezione, 
Puofittava d'ogni occasione per disto- 
glierlo da una vita isolata e monotoni 
lo conduceva con sò nelle sue corse a vi: 









‘dlinteressarlo în tatte le st ocenpazioni; 
‘cosicché un giorno il dottore cl dichiarò 
credersi ora, grazio a Miclelo, famigli 





‘sofferenza numana, 


di uomo pareo nel discorrere se non ta- 





consenso era necessario perchò quell'in: 
mondo, 
lo fecero mal viso © il ministro per ag: 


la sua sedé principale a Genova , poi a 


‘seguo il Governo dove. si trova , e so In 
capitale fosse:a Napoli o a Bologna, ivi 
tende. I capitali 
non sono più meridionali cho setteatrio- 
nali, qualunque cittadino, di qualuagne 
distretto, può diventaro azionista ed am- 


ma mon addurre delle ragioni di quella! 


Sarda,elegnalo ufficio non dayasi al Banco 


Giulietta stava benissimo , ed aveva 
pareva 


deperiva visibilmente. Egli però seguiva | 


‘sitare or questo, or quel malato, cercava | 


rizzato con tate le mostre possibili della 


Mi ricordo ancora perfettamento di 
quella sera, forse perchè fu l'ultima che 
'passainmo noi tre soduti presso il fuoco. 
‘Mio marito, benchè avesse la riputazione 


citurno , parlava. però, ammirabilment 
‘quando sì trovava in un ambiente intel- 
ligente e simpatico; 0 svolse in quella 
sera qualcuna delle sue teoria prediletto, 
mentre il dottore, facendo sua le ideo di 


più del benefizio dello Stato, sotto. 
‘ariale aspetto soltanto si doveva conside: 
rare la provvisione, ma. del 


Banco, di 
questi non potevano dare le volute gua- 
rentigie, era d'uopo mntarne gli ordina. 
o questa mutazione non con- 
‘sente più il predetto Banco, Il Ministero 
poi proponeva di nominare esso stesso gli 
‘amufnistratori così di quello come della 
Binoa' Nazionale. Cosi na provvedimento, 
uno de' cui principali vantaggi era quello) 
di minorare l'azione dello Stato, a forza 
di stiracchiarlo in diverso senso, verrebbe 
invece ad accrescerns il potere, a nce- 
mare. l'autonomia degli stabilimenti di 
oredito, a renderli anzi 
mento dello Stato. Non crediamo che ciò 
desiderino 1 vorl liberali, i fautori del 
decentramento, e nemmeno gli stabilimenti 
di ci si snatorerebbe talmente Il cn- 
rattere. 

La Giunta dei Quindici consentiva che 
il Banco di Napoli partevipasse al servi: 
zio di tesoreria dello Stato, ove si divi- 
desse in due ripartimenti. distinti, al 
primo dei quali si devolvessero la opera. 
‘ioni proprie dello Banche di emissione, 
‘il secondo si aggregassero li Cossa di 
risparmio, il Credito fondiario ed I Monti 
di pietà. Si, fisserebbe per questi una 
‘guarentigia sul patrimonio del Banco, Il 
primo ripartimento avrebbe un Consiglio 
‘di amministrazione speciale, composto del 
direttore generale e di sei mewbri, di cui 
tre nominati dsl Governo © tro dal Con- 
siglio. generale. 

E il Consiglio generale del Banco di 
Napoli ai 15 di febbraio respinse una: 
nime le innovazioni proposte pel suo or- 
dinnmento, mantenendo quanto al servi: 
zio di tesoreria fermo le. sue precedenti 
deliberazioni, conferendo al direttoro ge- 
nerale la facoltà di rappresentare il Con. 
iglio perchè tratti col Governo. unica. 
mente Sntorno ai particolari, a condizione 
‘sempre che non. s'intovasso nulla’ sogli 
‘statuti. organioi. 

Notiamo qui per transito e come indi: 
2î0 dell'influenza dei partiti politici, an- 
‘ole in questioni più amministrative. che 
politiche, che la Giunta dei Quintici è 
‘composta tutta di rappresentanti. della] 
destra e_il Consiglio del Banco di Na- 
poli sottopesto alin volontà di due de. 
utati: della sinistra, Nicotera o Lazzaro, 
i quali fecero vincere i) loro ordine dell 
‘giorno, a ‘cui aderi anche il. presidente 
Colonna. clio prima aveva mabitestato| 
un'opinione diversa. Era una buona oi 
‘casione di dare uno seucco ‘al Ministero! 
6 alla maggioranza parlamentare. 

Quantunqne sin a temere che anclie 
‘questa volta, grazie agli allegati motivi, 
vada fallita una buona tiforua ; na mi- 





un mero stra- 


























Michelo, le riastumeva; con molta giu- 
stezza e precisione. 

— Fanvel,, disse mio marito stringen- 
dogli la mano nel momento ch'egli sì con- 
gedava da nol , fra tutti gli uomini coi 
quali ebbi occasione di discutere, vol alate 
‘quello chie avote mostrato il giudizio più 
giusto © sicuro. 

Il dottore parve vivamente: improssio. 
nato da queste parole, e fece nu sorriso 
di ineffabile soddisfacimento. 

— Grazio, diss'egli con effusione,. grazie 
della buona opinione che avete di me. 

E salutandomi ancora una volta, uscì 
rapidamente. 

Il domani nel dopopranzo ero alla f- 
nestra quando il dottore passò, facendo 
la sta consueta passeggiata; notai cho da 
lungo tempo non sveva più avuto uno fi- 
gara ai allegra e sana. 

Qualclie ora dopo mio marito fu man-| 
dato a chiamare in fretta dal chalet. Il 
cavallo del signor Fauvel erasi impennato 
ed aveva getfato‘a terra, il sno cavaliere, 
il quale nella caduta ‘erasi rotto un 
Bracolo, ed aveva avuto una gamba gra- 
Vemente offesa in due luoghi. 

— Se tutto va bene, mi disso Michela 
rientrando, egli passerà almeno tre mesi 
a letto senza potersi muovere, 

— E sua moglie? domandai con ai 
pietà, 

















benofizio 
dello) stabilimento di credito anche il 
Napoli ed altri. Ma siccome 


1 glioramento nella: pubblica amministra. 
- zione, nen co ne dorrebbe immensamente, 

non trattandosi al postutto di una vitale 
‘questione. Ciò che duole maggiormente è 
lo surzere i poco planaibili motivi’ per 


di legge in Italja. Non sappiamo. quale) 
fondamento a'avessero i Veneti: lie testà 
deplorareno la rottura dello pratiche fra 
il Ministiro e il sig. Sutherland, rappre- 
'sentanto della Società peninsulare di navi-| 
(@azionie, allegando che il motivo prin- 
cipale per cai non sono sinora rinsoite 
[siano appuuto interessi regionali meridio- 
nali, che ei credano in collisione con quelli 
della Venezia. Noî preferiamo credere che 
la mala riuscita debbasi anzi a pregio- 
dizil economici che ad illegittima prova- 
lenza dei voti di alenne provincie su quelli 
di altre; ma è già un male e nn male 
non lieve che si presti fede alle voci di 
tale prevalenza. Certo ciù dimostra poca 
fiducia nel mon volere e nella sapienza 
degli autori è degli esecutori. delle leggi. 

Sventuratamente, ora il! desldorio, di 
assicurarsi nua maggioranza parlsmen- 
taro ulla Guizot, facento dei compnti 
sulla, probabilità dei voti che]si potranno 





finanziarle che fanno propendere l'antino 
del ministro non al partito più utile e 
giusto, ma al più immediatamente Jo 
croso, ora altri motivi egualmente inci. 
dentali, temporariî, non concernenti, di 
rettunento la bontà delle leggi; infor 
mano 1 progetti che. il Governo sottopone 
alle deliberazioni del Parlamento, sul 
quale esorcitano/a loro velta la loro a- 
zione cento altre estranee influonze, come 
per esempio lo studio di propugnare: 0 
tonibattare jl Governo, 

Quindi Jeggi monche, ibride, talvol- 
ta mostrtiose, e conseguente seredito 
dei grandi poteri dello Stato, oltre il 
danno di non provvedere at più urgenti 
bisogni. Delle proposte selliano altre sn- 
fanno rigettate, come pessime. per loro 
natnra, come quelle: che disseccano Ja 
fonte stessa della ricchezza nazioni] 
l'industria, altre perchè non piaceranno 
‘a questa © quella frazione d'intereasati, 
® questa banca od a quella. Intanto come| 
sl provvederà? That is the question. 














Firenze, 19. — La Corte Reale il'appello 
di Firenza con l'intervento del iL. di procura 
tore generale si aluuava. domenica. scorsa ft 
Seluta  pleuaria per deliberare. intorno al 
‘nuovo scritto, pubblicato: dall'avv. Ravasi, 
‘dove leggousi gravi censurò ‘a carico della) 
Corto medesime. 

è non siamo malo iuformati, dojo. brevi 
‘sii discussione vene all'unanimità. ricoluto 
[cho lu diguità della Corte consigliava di ab. 
‘bautonare al giudizio della Curin @ del. pub: 
blico le censure e Ie iugiurio contenute iu 
‘quello scritto a carico della nostra magiatra- 
ttira, (vazione). 
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— dì presso il: letto del marito, dov'è 
il suo posto. 


Ci guardano senza soggiungere una 
parola. Michele era molto commosso; lo 
Sstesan fui (così colpita da questa inattesa! 
‘novella, che non pensai più a fargli altre] 
interrogazioni. 
Il dottore Fauvel stette. gravemente 
‘ammalato durante alcine, settimane; al 
(sua vita pareva sospesa ad un filo; in- 
fine la febbre cominciò a cedere, noi lol 
eredemmi salvo, e la convalescenza, quan- 
tunque Jenta e penosa, incominciò. An- 
‘davo ogni giorno al ehdlet nell'intervallo 
delle duo visite che vi faceva mio ma- 
rito, ma per lungo tempo ancora non 
potel abbracciare Giulietta. Rivedendola 
rimasi muta di maraviglia; tutta la sua) 
persona aveva subito una completa tras. 
formazione, i suoi ocehi aplendevano di 
una gioia pura, il suo portamento era al- 
curo è vivace, 
Era quella la donna languento = sco- 
raggiuta che avevo sì spesso consolata? 
Non potevo credere al miei occhi. Ep- 
Puro essa stava da lunghe settimane ri 
(oliusa in una camera d'un malato: pas- 
sava le intiere notti, così mi raccontava 
Michele, sonza pensare a prendere il me- 
nomo riposo, prodigando a suo marito le| 
più incessanti cure con inetancabile dili- 
genza. 

I progressi della convalescenza furono 











Sui s'approvano 0 respingono i disegui|gi 


ottenera in una proposta, ora le csigenze|= 





ATTI UFFICIALI 


Lx Gassetta W/ficia3k del 18 febbraio reca: 
1. Un regio decr 8to (1. 634), in data 

entinio, con coi neli Accademia di 
i Torino vi iatitnicò ud posto di profe 
di pittora ludostriale. 

2. Un regio decroto (1. 058); iu dita 
Ma geizio, com ui è mpprovato lo Statuto 
per la fondasiono in Portici d'‘nm istituto che 
tisvamierà il titolo di Regia Sciola, superiore 
d'agricattura. 

3. Un regio decreto. (n, 061), in data 
18 gonvaio, concernente la suldivis ione dell'ane 
segno di prio credo perla faut la € ciral: 
erià, 

4. Une; 
nai, cim cal 
fato della 1 
dallo 75,000 
fi. Nomi 
lavori pubblici. 

9. La notizia che în seguito sd anto 
rizzazione avutane da S.M. fn udienza (del 
‘geinaio 1879, il ministro della mrina ‘ha 
concesso la mouzione onorevole al valor 3 di 
marina al siguor Farina Diego, ricevitore. do- 
ganale in Cetali, ed ai padroni taaritzimi G'4- 
vallaro Giovanni e D'Antoni Biagio, mir 
‘ntersi distinti, nel prestar soscorao allo gulett. & 
Luisella Romano, nautrogata sn quella piag4 
ggla il 19 ottobro 1871. 

7. Un elenco di disposizioni fato nel 
personale giuliziario. 

8: Disposizioni nel personale ei notai 


CRONACA CITTADINA 


4 Generoso dono al Museo ci. 
‘vico, — Copia di lettera diretta dat nignor 
Marehese D. Enanuele Tapparelli d 
lenatore del Regno, al Sivdaco di Torino: 
Toriur, HOtel Trombetta 
17 febbraio 1872. 
Era da Itugo tempo În me rivo desiderio Il 
notor far sì che rimanesse a Torino la. in'e- 
tessuto collezione di porcellino di Vinora da 
molti anni com cure aptelali formata dal gene- 
nerale cav, Felsrigo Della Chiesa 
Mi pareva Aloveral impedire ‘che andasse a 
disperdersi all'asta, oppuro s'esportasse. fuori 
Stato una rassoita oramai igiile & ritrovare 
di prodotti di questa riputata. fab 
ness del 1770, conlottà ‘da ar 
mossi aasicnie da un nostro concittadino, che 
volle conservarno Ia. memoria. 
Precarizione non inutile, ‘poichè ‘anni sono 
il signor Robinson, viputxto uirettore del fn- 
seo di Reusiuztuw, di diceva, mu giorno che 
atava per scrivere it tn sto libra d'atto, che 
abitava le favbrice di Viuoro avesse maje 
‘sistito, quando appunto gli comunicai la Bro- 
elupe pubilicata sul sqo operato, per cura di 
"ir Jamoe Mulo. 
Avendo acquistato ieri la cllezio 
Qhiesa è 
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lo, decreto in du'a li gen- 
è autoriazato l'aument 1 di cani: 
ica rime ponolare di Sarena 
ro lle 500,060. 


ie nel personale del Misti ro del 























































0, onu) questi cosi 
EH Odin toa 
me, in sale eaclasivamonte destinate a questa 
classe d'iggersi e ciitodita in vetrine latte è 
posta, serva di uueleo ad un musso della Ce- 
pamica italisira nel scolo s60ra0 che hissnzo 
ha ‘sinora pensato n fare, 

Pochi ricordane Je_numerose {abbriche che 
/quell'epoca esistevano fu Italia ed i ci) pro: 
dotti giò fin d'ora realizzano a Londra è a 
‘Parigi prezzi straordiuari.. Citarò fra l'altre 
Capodimeate © varie fabbriche di Napoli, Gi- 
nori, Venezia, Bassaun, Surona, Milauo, Lodi, 


























Tretiso, le numerisa frbbriche degli Abrazzi. 
Anche Urbitio,» Faenza: Tabbricarono nell'ul: 
timo secolo, 


Otedo d'essaro stato il: primo a’ chiamare 
ll 


dapprima imprrcettibili; In debolezza del- 
l'ammelato era tale, che in capo a cin 
que 0 sei settimane poteva appena star 
seduto sul letto per poche cre. Allora, 
per la prima volta, fai ammessa alla sus 
presenza. 
La comora dove mi sì fe:c entrare, or- 
nata, tomo subito sl scorgeva, con tenera 
sollecitudine, aveva l'aspetto ridente ed 
elegante. 
Giuliotta, ‘occupata a qualche lavoro 
‘donnesco, alzò verso di mo il suo volto 
raggiante di gioia, a l'espressione di îe- 
Îlicità cho vi traspariva era si grande dn 
potersi solo paragonare al perfetto con» 
tento di cui erano pure Improntati i tratti 
del marito. Senza dubbio, questo io mo 
l'era pensato che avvenisse, mo l'aspet- 
tavo: però non potovo stancarmi dal guar- 
dare quella povera figura affranta dui 
tormenti, portante l'impronta d'una sod- 
disfazione compiuta. Il dottore seguiva 
cogli occhi ogni movimento della moglie, 
contemplandola con una sorta. d’ador 
zione. 
Dopo avergli fatto una lunga visita, 
mi alzai per partire, ed egli mi salutò 
con vese debole, soggiungendo ch'era fe- 
ice d'essere ammalato. 

Povera Giulietta! Più tardi mi ripeteva 
easere state quelle sel settimane Il tempo 
migliore della sua esistenza, 





























V'atterizione del collettori sn questa classe di [di ronnegnarla nl portinaio vix della Rocca, 


lmeuo fu gran parto, el in atesso |" 
ci è Lotta circa 909 pessi. 

Ta collezione Delta Chiesa sì compono. “ai 
circa soi o wettosento pezzi, fra ì quali 
pongo eslsta nu certo sumersi di be? gi di 
cotto, cioé non belli nibastanza, 0. dai, 0! 
doppi, o tu esttivo stato, DI Questi. vos ine 
riservo în proprietà. i I 

Tuvose tengo fin d'ora a dimosizine di 
WS. tilima per unieli al resto otto perri bet 
Îiesimi di Vinovo chè ora stanno neltà mia col: 
Terione a Loudra. 

Fra questi ino eccerî omale, mul! quale con 
aiugolaro maestria è dipinta lima cascina 
Dfnigi col re Vittario Atwrideo' IIIa cavallo, 
Roguitato dalla Reginn e dimo. in° carrozza. 
L'altro è un dejcuni ira camettivo è dele è 
tte, che usava ln Covte regsare ulle dami 
‘selle d'onore che si maritavano. 

Unirò a ‘questo Bono una Aiecina. di terra: 
Ni di Termo, la maggior parto firmate 
finalmente ui peizo (el sii peò considerare 
‘Some unico, o Che Gitto all'essore artistica: 
mente dipinto, porta inferiormente la data 
guen 

Fatto in T'orino adi 19 eettembre 1577. 

Pare fosse, questa una fabbrica esistente ni 
tempi di Ceselo Emanuele 1, cou artisti venuti 
0 da Urbino 0 da Fereara, Nun si conpeco un 
altro pezrio sinilmente frmato. Dio molti 
indi d'aspetto fu messo fa vendita a Londra] 
lo eb’ Facendomi, concorrenza il dlusea di 
‘Keusing tou. Questo piatto è citato dn Clufere 
@ da vr.ri antori che scrissero. salle Marche. 
Lo conpraì coll'iutenzione di cirirL al Museo 
di Torino, 

Disvendo fra. breve, Tasciav Torio, «ui 
potecimi Sar rappresentare ila una Cuiinissica 
di tre persone a min scelta. 

Termiuerò questa Iuuga Jottera! cun questa 
Seervazione: 












































116, casa del Principe: 

+ SI prega quel signore che ieri 
sete vers lo ao cigno in vi BerMboit fa so 
‘guito dn tina cagnolini. lance coi tasche nere 
di conseguarla al proprietario del Cnifs delle 
Scalo, vini Nizza, N. 1, cho glie ne sarà rico-| 
uibsconte. 











Morti demunciati all'ufficio dillo stato, civite 
l'giorno 19: febbraio 1872. 

Lantier ‘Rosa, d'anni 98, di San Manno, — 
Stradella Maadalena, 10. 17, di Torino — Rigat 
Gio. Bat 
'— Feacslila Maria ‘Teresa unta Preglinsco, id. 

, di Bagnasco — Borgiois Anna nnta Ram- 














iapuiso, id. 89, di ‘Torino — Berio, Leopoldo; 
id. 86, di ‘Toriuo, negoziante — Più:5 muori 
dina 


E| Nascite dichiarate all'icfizio dello stato civile 


il giorno 20 febbraio 1872, 
Maschi 19, femmilie 12 — Torale 2 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


@ metri 976 ul Livello del mare. 
40 febbraio 1872, 











si 

2 a 

È ì 

° casa 
ca. lana 

eo e 








748,64 2.9] 44 
ina | 100. lino, [it] tm | 1010: | it 


8116122" 0A. ‘queer. 


pone; il. 6, di Torino — Verona Anna nata | 


tonnto dietro alla grande aurora polare del 4, 
| clic. tuttavin. meritano di essere concaciuti 


Urcninim di darglieno breve notizia, sebbene 
‘n qualche ritardo. 

Dopo Il giorno 4 l'apporto magnetico com: 
tino! n mostrarsi, mass 
inquieto da noî come alteavi 








nobbia, che impediva la tibera 
teora. 





Tante, dalle 7 112 alle 9 pom, la quale 








gradi wull'erizzonte, posty al nord, 


'glino dal R. D. Maggi, Ja quale: acquistò il 
suo massimo spleailore juturno alle ore 6119; 
umando cioò. nua luce rossastm ed uniforme si 


dla vapori e da nubi, 
Lx Ive zodincalo riapparro. nelle sere; del 


dai lettori del suo giornale. Mi faccio per cò |colai lie ne fu 


la sera, niquarto 


Nella-sera,dell'8 un'altra appariziono an- 
forale fu osservata al Aosta dal R. P. Vi- 
5 o di ‘Roma, 18 febbraio (sera) 


eolie bianco rossiccio, si intalenra sia n 45 


estendeva sull'orizzonte uord per un tratto li fa 
oltre 80 gradi in luoghezzs (e 11 gradi ji|*Scessoro, del sig- Gonlard, ch'è iu petto 
‘Altezza, nonostante (che il cielo fosse volato|nl Thiers, debba partire subito dopo il 





‘ifentazioni della natara, nelle quali. tion 
Può a vneno di non riconoscere În mano di 
sapientissimo nitore. 

Dyll' Osservatorio di Moucalieri, 18 feb: 
Veaio 1972 











PP. Danza, 


PS, — 40 febbraio, mezzodì, — Ricevo or 





sl una Inse lara notizie cho l'aurora del 4 è stata vista) 

uuiformo rossastra fa da mo notata sonea-|uurhe in Amerio 

tutto ‘al mond ‘nelle sero del 5 6 /ilel 6, cho [antiantico fu disturbato dalla. meteora. 

nella prima sera fu osservata anche a Roma} 

id: 89, di Sanza di Cesana, operaio [lal Respighi el aualizzata collo spottresconio, 

ciò cho non riueci-a me torse per la soverchia | nel sole. 
ata della, me- 


che il filo telografico tran- 





Tn questo momento l'ago magnetico è ngi. 
csserrano maguifche. protuberanze 





P.F, Dex 





Gi serivono : 


loformazioni autorevoli giunte da Pa 


igeutosi |rigi al Ministero degli estori assicurano 
verso la poltro. Questa Iuce fu notata! ezinu-|che' la disoni 
‘dio all'Osservatorio di Genora, dove ‘spparve|tolici, la quale venne rinviata a sabato 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino | Altre} nella seguente sera del 9. 





lone della petizione de'eat- 


prossimo, debba finire con. l'ordino del 


Da niltino nella sora del 10 una nua ap-/giorno paro 6 semplice; Îl ‘ole vaol dire 
parizione aurorale venne. osservata n Volpa: 


che l'Assemblea non la prende in nes 
‘suna considerazione, 

Sarà questa la soluzione più favorevole. 
Agginngono le stesso informazioni che il 


voto dell'Assemblea. 
Vedremo se _il sig. Thiers rompa final 


5 dell'8, ma sempre iu mezzo a molti vapori. | mente gl’indugi © si risolva a qualcosn; 
E le osservazioni spettrali clio nolla sera del |chè per verità la politica di tomporeggia-| 





—_-@—@—€— 


‘dî legge in corso! di studiò. clie sì troveranno 
‘di mano in mazio pronti a Uscussione. 

Un sivriao della Direzione generale. dei ta- 
lograf, fa noto che è stata. attivata la linea 
telegrafica sottomarina tra Marmaritàn © 
(ola di Rodi, ed i telegrammi per Io isole di 
‘Rodi e Candia sono ora trasmessi telografica- 
mento fin alla loro destinazione. 

L'ammontare della tassa pei telegrammi di 
‘20. parole diretti dall'Italia ‘all'isola. di Rodi 
‘è di i. 19, e per quelli; diretti ‘all'isola di 
Qaridia di L, 17, 











Si Jaùno ‘allarmanti notizie dal’ Messico, 
"Trentamila innorti tengono oc:npate le. pro- 
Vincie di Puebla e Vera Crus. Esri sono con- 





‘otti da’ Guerra. Il Governo concentrò. le suo 
truppe, lasciando solamente una piccola guar- 
uigiono în San Luigi ‘del Potori. 

Corre voce che Juarez siasi rivelto (nl pre- 
'sidento Grant degli Stati Uniti onde chieder- 
gli ninto. 





CORRISPONDENZA DI FP} INCI, 
Parigi, 1 a 
ni anino:destato verun interessa lo discus: 
'afoni dell'Assomblea di Vorssillea negli ul- 
timi tre giorni, che sì aggirarono soltanto su 
proposte private (li deputati, Jo quali non eb: 
bero nicun risuitamento. Desidererei invece 
Vivamente di sapere ciò che i fn dietro lo 
scene, poichò ivi ;si. ordiscono. con. maggiore 





filtra 








8 potò fare/a' Roma il prof. Respighi, più for- 



































Orederei! che in Italia; ora che) siamo da A n spigli, irenti e di tergiversazioni seguita finora [alacrità che mai quelle'tramo per eni In Fran- 
e nine ne 743 1| 60) d,4| 6818126 calme sor. n. (fumato dî me, conformano quaut'io ncenuava |21] fa pogo onore RR N ei 
‘areì chiamare l'età .di ferro, ci on spom.| 15, | ap.|an| sn | sr | vo [uelitultimo mia letters; rendono; cioò sempre 


ripristinare un po' l'arte, l'inore doi nostri 
imaggiori, 

Inoltre considerando ‘anche. l'interesse, #e 
coreliiamo di crescere il movimento dei fore- 
cieri, ©’uvien puro cercar di feru 
‘qualche allertamento, Vediamo dl 
Crescere qure le collezioni artist 
giù esito in Torio un numero ri 

Questa persuasione spiega il mio operato. 

Sono felielasimo d'aver, potuto cifre ll mio 
bolo; so nltri vorrà. contribuire ca doni, 10 
‘anohe con dopositare oggetti d'arte vel Musto, 
i sarà fatto tn gran passo avanti, 

Ho l'onore di dirmi con la più ica comi 
dorazione 






















sordomuti. — Sempre grata ill’onorerolissim 
Consiglio di reggenza dela Banca. nazionale 








749,414 8,6] 49 | 5018022/501. ser, 

tpul'tn |epler|en | in 
749,04 7,0) 51 | 061918504: queer. 

Gpoml dn |on [arion sso rt 
140,914 5,7] 4,9 | 7215716° catia nip.s 
Temperatura esteran al ( minin «1,2 
nord iu gradi centesiuali mania + 8,0 
Aqua andato mill 0,0, 

Minima della notte del 29 +2,9, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO; 
(Lempo medio: di Roma), — 21 feibraio 1979; 

inscere del Sole, ore7 14— Passaggiv 




















Giorno della Luna 19°. 











più probal 
‘quella della aurore polari. 


riva ju sal cominciare della lettera citata. 


‘unita Europ 





dall'estrema’ Norvegia ‘ii 


'estese nell'Africa © nell'Asia 








dall'America è dal 





Australia, 





le-la identità di questa, Ice. cou 


Infai la suddetta aurora apparve nu tutti 





‘alle puute più meridionali della Spagua , del- 
Italia, della Grecia e della Turchia, Essa sì 
dove fu brit 
laute come da noi, secondo che risulta da nc- 


Teri sera arrivò qui il principe Fede- 
tico Carlo di Pra: 





, il quale. si trat- 


Ali piaco qui in ultimo di soggiuigere cho|t6trà qui, a quel che pars, un paio di 
dalle inoltissime notizie è relazioni ricevute |settimano. È inutile il dire che i novel: 
‘d'ogni parte futorno aula spletdila aurora del [lieti attribuiscono così alla ventta di 
4 corrente, riale colfermato quanto io asse-|questo principe come al viaggio del conte 





di Béust in Italia, motivi politieî. Non 
di credete; punto: tanto l'uno quanto l'al- 
tro di questi due personaggi si trovano 
in Italia per loro diporto (ed istruzione. 
Noi continuiamo ad ‘essere nei migliori 
termini coll'Atistria.e coll'Impero germa- 


Quale. d'altronde sarebbe questo fine?] 


La meteora dappertutto cltrepassò Îb senit|Ad mn'alleanza (In quale naturalmente 


Valla restituzione dell'impero. Ora la lotta 
ni fu con programmi. Ognuno vela che 
da fare qualche cosa, che Ja repubilici 
‘quale noù fu mai ina vera repubblica, deve 
soggliacere a qualelie mutazione, che il prc- 
sidente siudacabile; ma non moi sindacato; 
uou è fa una condizione: normale, cho. l'As: 
semblex la quale non doveva essero cosi: 
tucute © costituì uel fatto il peggior sistema 
che si potesse inventare deva esere. invece 
costituente, insomma (che è necessario ‘uno 
sforzo supremo per tenere insieme la. baracca 
dello Statò la quale si stascis. e cale n terra, 

















î 7 al meridiano; ore 19/88 — 0 Sen ‘Alcuni oredono invero che il megli r 
Ì Di V. 8. Ila ! meridiano cre 19 86 — Tramonto 8 58. |cirato relazioni fayoriteni dall'avv. Euri |nI00; ma n0a sogniamo nemmeno di strie [Aia Ceo ina EE 

ì Rane con, addetto al Cuiiolato di Stime, Stuza | efe un'alleanza con: queste dna potenze [cio altra comm, ma alti preferiscono. pustel 
PRAeE IO encaRe, fd lfallo riceveremo tr ito eguali notizie [per nn determinato scopo. È eolie puatel: 

% Beneficenza, — R. Istituto dei Tramonto, ore 6 18 matt. Falla IGEve o Ta ISO Ao Giai locate ROSE larla © offrzaria, badando sopratutto in que- 


‘ata; faccenda ‘a jrocscolare loto ventura. 
‘85 noi esaminiamo il famoso patto ‘di Bor- 





pel riunovato sussidio di olesso ben | Ora dl 8 i estese vorsu Il Sud, tauuochà fl prof, Do- non è concepibile se non mira ad rin de-|aeanx;velremo che dificilmento ei poteva imc 
pale ego pen Di i [ornate oi Ora del sati di Fireize albo a dire che in alcu o. terminato © prossimo 6c0po) mancherelbe|magiare cos che Iciaae più copi. car: 
pubbliche suite grazie, gara i poveri | nascere |crfiino|amonte |ineti seal netto ad ‘una aura au persino una ragione d'essere, în quanto ret ai faccendieri pollici, ale: cosprazioni 
Hordonuti che ambissono il pane. del!stra DO i ‘chie lÎn questo momento \non'6*è materia |egli ambizioni che non) preramo nera senti: 
ione numerosi Deneiattori, che sulle tenerise|ercurio Um 11400 a mecca io e enna dea luna Ret ragioni polini [mento patriotico, È una. forma; di governo la 
a E I IINOoI Mesa pace cerano MAG uso Ruote todo co pira dine a po gioni politiche. ore e 
genea Toro ne facilitiao i mezzi ‘coa aiuii [Marte 8 Fm 150% Donati, ed » Roma dal P. Secchi è dul pro | I giornali di stassera cominciano anche | Male, une Rd e da) 
Signa DIRI) Gore seen Respighi, ad all'estero da diversi. osservaturi|650i ad avyedersi della probabilità clio in|cè ch* è in retllà, è uno cos affatto deri 

n \LrEducazione, popslare; So|fHo S.S, WS foria, perchè niuno sa darne il home che lo 





cietà contro l'abuso delle armi. — Domenica, 
55 corr, alle. ore 9 pom., per cora di questa 
Società la Compagnia. conici piemoutese I 
luno © Ferrero rappresenterà al teatro Rot 
Ja commedia popolare in 9 ti, di Ginlio Si 
bianî, intitolata: Rispeta foa mare, e loscherzo 
comico în nn atto; di Gnstano Monticiti: Barba 
Tempesta, 

‘Alla porla del teatro) atàeso pi venderanno 
nel mattino di domenica. alcuni biglietti di 










tultamente ni sociî. dall'ufficio di segroteria 
della Società (palazzo Chrigunuo) a tutto, ve- 
nerdi 98 corrente, 











cre e" 


— Guardatelo! mi diceva a voce bassa, 
la sera in cui per la prima volta essen- 
dosì potuto alzare, il dottore, steso sopra! 
‘una lunga seggiola, sonnecchiava dopo 
‘aver parlato allegramente con noi: guar- 
datelo, non lo trovate voi pure ringio- 
vanito, dopo questa malattia? Che cosa 
ne pensa il siguor Colonge?... Desiderate 
qualche cosa, amico mio? Domandò essa 
sollecita, avendo visto il malato fare un 
leggero movimento; e di balzo fu presso] 
di lui a prodigargli ogni più tenera coral 
e mormorandogli all'orecchio amorevoli 
parole. 

Ta camera era immersa in una semi- 
oscurità, io era seduta in un angolo edl 
il dottore avendo forse dimenticata la 
mia presenza, passava con tenerezza la 
mano sui capelli di sua mogli 

— Alia cara , mia adorata. Giulietta, 
quanto siamo stati felici in questo poco 
‘tempo. 

— Lo siamo stati! rispose ella con a- 
‘morevole rimprovero, 

— Sì, siamo stati felici , riprese egli 
con amarezza, © si lasciò ricadere indio 
tro gomendo. 

Giulietta spaventata, mi chiamò, Egli 
tosto si calmò. 

— La signora Colongè è aucora qui! 
disse. Vi credoyo partita, signo:a; dove 

aloto? Avvioinatovi, vo ne prego. 














RISULTATI DEL CENSIMENTO, 
Gemona, 

TI totale della popolazione del distretto, il 

81 dicembre p. pi, era di 97,972 abitauti così 
ripa 

Gemona. 7665, Artegua 2030, Bordano 949, 

Buju 0549, Montemars 1810, Osoppo 2514 | 











Gli assenti erano 1102, 











parsa; e parlò piscevolmente per tutto il 
resto ella sera, 

Erano appena trascorsi pochi giorni 
stavo sola preeso di lui, Giulietta avendo 








lavamo di cose indifferenti ; Ja convers 
zione languiva, quand'egli senza preau 





cominciava ad inquietario. 

Rimasi non poco meravigliata; gli feci 

osservare, ciù che era voro, cho eusù pa- 
'reva casero in istato migliora che al gno 
(giungere in quel paese, e che ella stessa 
diceva sentirsi fn forze come non si sen- 
tiva più da molto tempo. 
— Slate certa, rispose egli con 
‘stenza; che la sus salute non potrà non 
soffrire, rimanendo essa sempre rinchiusa) 
in camera. 

— Finora non lo dimostra; risposi con 
un po' d'impazienza; polchè nel suo dire 
'eravi qualche cosa clie mi frritava. 

— Non potreste voi (e parlando evi. 
tava di guardarmi) eccitarla ad escire 
‘analche poco, a rivedere i suoi amici, 
farle infine comprendere ch'essa non devo 
rimanero costantemente presso di me? 

— Potete pensarci? Io consiglierei vo- 
‘stra moglio ad escire ed andarsi distrarre 
‘ora che vol siete ristabilito o presso ad 
(esserlo! Io avroi da indurla ad allonta- 
narsi dal solo posto doy'io so. ch'essa si 





























boli mi disse che la salute di sun moglie |1nngo di 


‘nioui italiano offrouo tutte uu accordò ma; 


ltanzo così difficili. 

Li perturlazioni furono dovnuigua duteusis: 
slo ia negli aghi woguetisi; (chio in molti 
laighi, como a Moncalieri, uscirono di acala), 
‘como uoi fili telegrafici, secondo cho rilevasi 





altro relazioni ricevute d'altrove. 





Per ultimo le eruzioni da me notate. nella] 


francesi, è forse aniche da aitri. Le vsserva-|Camera non si riunisoa che ai primi di 


‘marzo. Il cle è tanto più probabile în 


(giore di quello ai possa desiderare. in circo» quanto che delle relazioni della Commis: 


sione dei Quindici, due sole, a quello chel 
nè so io, sono già state presentate alla 
segreteria ; cioè : la relazione generale, 
(ed un’altra che non ricordo più quale , 


dalle relezioni graziosamento. inviatemi dulla | MPntre tutte le altre o sono ancora nella 








Il Senato è convocato in seduta. pubblica 


'Spettereblie realmente, è un governo non fon 
"ato sovra verun' principio e perciò gli nomini 
‘di tutti i principii è quelli che an Hanno ve- 
ua principio lo potercno qualificare «il ter: 
feno che ci divide meno. [x Tafatti sù esso 
tutti possono tramare e cospirare senza itcor- 
rore riella taccia. di. cospiratore. 

Non si può eospirare contro un Governo il 





è ‘Trasaglia B450, Voniono i " ialo non sigoîfca nulla cd è Ia negazio 
Redie ebiuse nl prezgo di 1: Ce di Fim gal: | Smelia 3450, Vi a pi e ‘è dalle Dire: |mente del singoli relatori ‘o non sono fi-|0! ssazione 
ferie a Lo È. Quelli della piatex e stella “se-| Dall'ultimo censimento quella popolizine è |Diruzione generale del ilegraa o dalla Dire | ita di scrivere; G.  |ti analuigno Goremo regolare e non si può 

i conda © terza galleria vengano distriuiti gra: |dunguo crosciuta di 8588 abitanti. zione cup » 10n che dal 


dire fellone chi osteggia dello istitnzioni che 
inplicano l'incertezza. ed esistono soltanto 
come un puuto di partenza per arrivare ad 








i BE NUOVI FENOMENI AURORALI, © |t9tssfera solare, furono csservate eziandio [subnto 24 corrente mes allo ore -2 pomeri@. |aitre istituzioni. Più di bb 
li Gedsiglia dlatresi NUOVI FENOMENI AURORALI. Ù Ren) ian È gi Ito SE ORTO aicara (Gle [a nepabiica 
È Pol Consigi see RR A ‘& Roma dal prof, Respigul, ed a Palermo dal [per la discussione dei seguenti progetti di | merita il nome di farsa. lo aperimento leale 
I Il segretario Pregiatissimo sig. Direttore, prof. Zucchini. leggo: di reputblica consigliato dal aignor Thisn 
fi IL PAGA: Essendo stato assente dall'Osservatorio per | Il complesso di tutte coleste rilevautissime | 1, Bilancio di prima previsione dell’ en-| si " questo Ge no Toale Da dita 
n fi Maripal, | Si ce ‘collocare alcuni ndometri nelle nostre mouta-|osservazioni non potrà a meno di non tar pro-{trata pel 1872. mai. Questo verità sono diventate così lame 
i Allo ore cita d 0 10m, Si È perdita uno |Enò, s00 lo potuto darle contezza di alii {gradire di qualche put Ja teoria aucoa in:||-_ 2. atituzione dello Cuere d'agrioltara. | sati che è asolutamente. necessario di fare 
| Chiave inglese. Si Drega, chi l'avesse trovata, |nomeni anrorali, che nei giorni puseoti launo [corta di queste fucautevoli oper uoi rare ma-| E successitamente di quegli altri progetti | qualche cosa di scrio e quindi come una fe- 





Ogni waccia d'agitazione eru acom-|trova perfettamente felice! 


ÎÎl cielo abbia pietà di noi! 





tristata, e mi ricordo d'aver fatto nb 
‘a mio marito, durante il pranzo, uu 








‘nomini in generale e del mariti in par- 


‘con attanzione, mi fece ripetere. divorse 


‘savamo, secondo il desiderio di mio ma- 
rito, e dopo le. reiterate insistenze. del 
dottore, quasi tutte le sere al chalet. 


vel capgiavano di natura, cioè ridiven-| 
tavano fredde, impacciate come pel pas- 
sato; 





della situazione, e per convincermi come 


più per nulla a quelle che avevano luogo 
nella stessa camera alcuni giorni prima. 
Una: sera il dottore erasi provato. per 
la prima volta a camminare, gd aveva 





fatto, con l’aiuto di mio marito, alcuni 


— Possibile? ella non può esser con-|passi per la camera; noi ci preparavamo| 
tenta, non può esser felice senza di me?|per andarcene, quando il dottore ci fermò. 


— Rimanete ancora alenni momenti, 


olietta rientrò in quel momento, Me |Colonge, disse, ve ne prego, signora, un 
dovuto escire per alcune compre, e par-[ne ritornai a casa più irritata che rat-|momento solo. Avrei qualche cosa da 


dirvi. 
‘Rimanemmo, com'egli desidera» 





: si 


orso, ch'egli ascoltava colla [lanciò ricadere sul suo seggiolone e si 
‘sua pazienza ordinaria, sull'egoismo degli |copri gli occhi con la mano. 


Noi eravamo muti; qualche. secondo| 


ticolare. Finii per raccontargli Ja mia|passò in questo modo ; sun moglie gli sl 
‘conversazione col. dottore; m'ascoltava | avvicinò con inquietadine, 


— Bisogna che voi mi lasciate, Giu- 


volte certo frasi, ed a mia. grando sor-|lietta, diss'egli tutto ad un tratto guar- 
[presa non fece aleun commento. Noi pas. |dandoln mestamente. È necessario chel 


partiate di quest'oggi stesso, 
— Partire? solamai. 
— Silenzio, Valentina ! Disse mio ma- 


[Non potevo mancare di notare che le re-|rito, ed il suo accento era così severo e 
azioni tra il‘signore e la signora Fan-|grave che rimasi muta, 


Giulietta singhiozzava. 
— Paolo ! caro Paolo! lasciatemi stare 


pareva cho nna nuova barriera di|presso di voi. Ah! che cosa ho di nuovo 
‘ghiaccio s'elevasse fra di loro. Ginlietta | fatto ? Tenetemi con voi finchè siate gua- 
‘non si lagnava; ma non avevo bisogno|rito perfettamente, Ed iu cosi dire loab- 
‘delle ame confidenze per rendermi conto|bracciava. 


— Condacotela con voi, signora Co- 


le nostre riunioni non rassomigliassero|longe: gridò Fauvel quasi con jagomento. 


Menatela via, la povera mia moglie; voi 
l'amate, non è vero? Ve la confido. Voi 
slete pure persuasa quanto io l'ami ezian- 
(dio, Glie 10 direte che io l'amo sempre ; 





ve ne prego! Il suo aspetto, animato 
dalla febbre, prendeva un'espressione spa- 
'ventevole, 

— Se l'amate.., cominciai. 

Fui interrotta dalla mano dî Michelo 
(che venne a posarsi sopra la mia spalla; 
egli guardava fiso il signor Fauvel. Lo 
(guardai anch'io e vidi i suoi tratti di- 





[atendersi poco a poca, ed il rosso urdento 
che aveva nn momento prima colorato le 
lsuie guancie, sparire per far luogo ad un 
[pallore mortale. 

— Amico mio! disse il poveretto con 
voco soffocata , e pareva che parlasse 
[nenza averne Ja coscienza, che mi consi- 
gliate di faro? 

— Una cosa semplicissima. Raccontato, 
non a queste povere donne spaventate, 
ma a me solo, le ragioni che vi spiugono 
nd agire in tal modo. 

— Impossibile ! 

— Impossibile! non lo credo; anzi sog- 
[giungerò clie son certe d'averle in parto 
indovinate. 

Il dottore si drizzd vivamente, guardd 
attorno per la camera come se avesso 
cercato un'uscita da cui poter fuggire ; 
Michele gli sl avvicinò e lo prese per 
‘mano. 

— Il vostro segreto, voi lo sapete, sa- 
rebbe con me sicuro ; volete confidare 
melo? x 
(Continua). 



































etono tenta di colorire i suoi disogai tutte le 
altre sì ncclogeno egualmente all'opera torò. 

Orado che alla fu fine | programmi si ric 
durranio a due il repubblicano e quello delta 
wuione monarchica parlamentare, I primo, 
quello per cul il Guverno sl propone! di pro- 
Iungare (| confermare Ja sua ‘esistenza, la. In] 
sua erigino nel centro sinistro; Esso, intendo 
sottoporre prima di maggio.all' Assemblea va 
progetto, di costituzione colla nomîna dol #1. 
TThiers a presidente n vita, Per causa colla! 
Vecoliezza di questo si credo che la pro posta 
non incontrerà grande opposizione, quan congna 
il ‘Phiers sip ora molto) neu accetto ‘atta na- 
zione, onde si crete che, se si addiv'enisso n 
‘tiovo elezioni, fu bin pochi ‘coma’. sarebbe 
egli rieletto, 

‘Se Casimiro Porior! aspiri' al ‘issero. vice: 
presidente pure 1 vita, oppure fuché sia pro-| 
silente il Thiors 0 per un altro lasso di tempo 
i vadrà poscîa, basti ora il sore cho è con- 
didato per quall'uficio. Si ha. pure, intenzione 
di costituire: un'altra Arsembiea; la qual sarà 
probabilmento composta. dî deputati. della, Ca- 
mere. bassa, eletti dalla medesima. La Camera 
bassa vuolsi rinvovarla un terzo alla volta, Il 
Governo dev'essere’ rinponsatile presso questa 
‘Atsemblen, ma tuttavia sehza che possa essere 
Qlemesso da essi, quantuiimuo:il iuovo terzo 
‘letto si trovasse in iserezio coi duo torzi an: 
tocelenti. 

Ma il mandato del nuovo terso, che deve 
ezsiro eletto dalla mazione, potrebbe essere 
quello di combattere gli altri due terzi, se 
“questi si trovassero lu diretta. opposizione col 
sentimenti dell pubblico. Tufatti comò, mai può 
‘un Governo essere risponsabila verso la Ca- 
mera senza ln possibilità di fare ua nppello 
diretto al nese? come una Camera che nun è 
nel. suo complenso risponsabile verso il prese, 
ma solo nello sue frazioni potrà trattare il 
pieatinnto risponsabilo verso di essa? come mai 
tù presidento a vita, il quale vorrà venire 
ofgni giorno alla Camera, parlare. e renlere il 
suffragio su tutto lo questioni, potrà conti. 
nuato sempro nel suo ufficio? che farà la Ca- 
mera alta se il presidente sarà battuto da ua 
ron maggioranza? da quale! terzo dell'Asse 
bien sarà essa oleita? dal vecchio, dal giorane 
0 da quello di misera età? come dovranno ria- 
novarai quoi terzi? alla soluzione di questi po- 
fitici problemi iutoado profondamento il een: 
tro destro unito al sinistro è questa soluricne 

rd | presentata. all'avsiosn e scissa mazione 
qualctie tempo prima del mesò ili maggio: 

Parlo del meso di maggio perché a quel! 
tempo sarà stato Jugato il quarto mezzo mi 
lardo alla Germania. So. il: presitente sarà 
‘allora conformato n vita. nella sua carics mon 
arrà motivo per non pagare il rimanente il 
più presto. che) nl possa. Se noù sarà coufor 
mato e continterà Îl provvisorio , nom vi sarà 
premura di pagare i Tedeschi' porchò l'ei- 
‘stenza, dol provvisorio dipeso dall'occupazione 
germanica, Sei Tedeschi #gombrassero la Fra 
cia domani, non è inverisimilo cho il Thiers 
avrelibe a sgombrare pochi giorni dopo la pre: 
fettura di Versailles. Al presente In furza) 
principale della sua posiziono consiste nolla| 
opinione clio. lia la gento clie lo sua enluta| 
implicherebbo l'occupazione di un'altra parte) 
del torritorio per parto dei Tedeschi, Non vo: 
glio diro con ciò ‘che mon abbiano & farci del 
progetti pel pagamento dei tre miliardi, mal 
fatato non sa ne fanno, nè è probabile che 
‘inno per furmeno tosto; e cid dipende 0 alla | 
infelicità di quei programmi o da qualche rì- 
Inttanza per parte del presidente. 

Non e0:chò cosa voglia fare l'estrera 
nistro, piena di rabbia per l’esistenza di quest 
derisoria repubblica , in presenza dell'indicato 
programa, ma probabilmente lo sosterrà per 















































tonserraz® della repubilica almeno it nome: 
Né Ja destra rimano oziosa I vignori Ermoul, 
[Cuite:at ed altrì si sono stiltato il cervello per 
tot*yîlare mn programma nel‘ senso di ciò che 


s0ute di; Chambord chia"merchbe il re legit- 
Fano Lella rivoltizione. T'attavia molti de suni 
partigiani attendono alueremento al tentativo; 
(che acquista ogni gioruo maggiore importa nea | 
‘o numerosi adoconti. Si eredi cho quel partito 
'Comprenderà mon solo tutti i monarehiti costi- 
zionali, ana altresi. molti che sbbandoncramio| 
il campo ‘lei legittimisti , avendovi fatto ade- 
rione parecchi partigiani della fusione. 

Se il conte di Chambord sì astenesse {alla 
ingerenza probabilmente: il programme avrebbe 
tati fatitori dn porre. seriameute iu perivolo 
il progetto del Goveruo e spisare Ja strada 
‘a quella monarchia costituzionale cui il sig. 
Thiors dichiarava alcuni anni sino osser Îl 
[ilo Governo conveniente alla Francia e eni 
fora si travaglia a tutt'uomo di rendere im- 
vossibilo: E i questo suo disegno ‘euoi attivi 
alleati cauo Il conto di Chambord e limpera- 
tore Napoleone, Mentre questi manda fl. sig. 
Rouer a cospirare negli aniiti lella Camera, 
{l primo ata preparando uni manifesto per ire: 
Venire quell'unione che altrimenti si potrebbe 
effettuare por gli sorsi della destra, Al ogui 
‘modo vi semo tanto divisioni, fore tante fui: 
brevista combinazioni cha è impossibile Îl 
fare uni pronoatico sicuro sa ciò chie sta per 
‘acondere. 














SPAGNA. 

Telogrammi da Mudrid ju data dot 17, ci 
cenno alcrine informazioni interno aller causs 
dell'attuale crini ministeriale; Secondo l'Zberia, 
l'ammiraglio Topete , per istigazione degli 
‘nfonisti , ed ju segnito alle nomino di uno 
‘inarescialii el brigalicri pubblicate nella Ga 
dotta sifficile, domandò la dimissione di qi 
tro imiaietri, compreso il generale Gamindes 
‘pretenideno che i loro posti vacsuti fossero 
'ocenpati da altrettanti ‘unionisti. 

L'Imparciat dice’ che la questione dovora) 
'esioro sottomessa. al re , in Consiglio dei mi- 
aiatri, o crede che sarà sciolta col ritiro del 
‘generale Gamindes, il quale avrebbe per suo 
cessora nel Mistero della guerra jl geuorale 
Sorrano. 

Sembra che di questi giorni sì fosse pure 
‘sparsa la voce in Madrid d'un preteso ino 
‘getto d'abiizazione del Re. Ile i citati telo» 

mi dicono essere affatto assurda ina tale 
diceria. 

La dimissione dell'intero Gabinetto fu pro- 
"otto da ciò, che il generale Gamindes mon 
‘lle ritirarsi ci solo, facendo osservare, che 
‘gli avanzamenti militari, 5 quali diedero ori- 
‘gino alla crisi, furono deliberati iu Consiglio 
(li ministri, © quindi la rispousatilità deo ri-| 
cadere su tutto il Gabinetto, 6 non su di Ii 
soltanto. 


CORRIERE DEL MATTINO 


‘A Roma l'Ossersatore Romano, dietro vel 
detto dei gioratî, fu condannato a 5. mesi di 
‘carcere nella persona del suo gerente, ed n 
I. 1102 di multa yer offesa al Re ed alle 
leggi esistenti. 
































Il principe Federico Carlo) di Prussia. ta 
fatto visita al priucipo Umberto nel Quiriualo, 
‘od il priuetpe Umberto lo stesso giorno è nn: 
‘dato a restitulegliola, 
FRANCIA. 

Tutte le frazioni lella destra sì agitano a 
[Versailles per firmare. il programma monar- 
chico degli 80. Giù -si catoola sopra 200 voti. 





Tì contro destro! nou ha ancora firmato quel 
programma, mn dicesi abbia mandato ai fir- 
matari nna teu rimarchevolo lettera di nde-| 
sione, È da questo Tato pire si conta di, rac-! 
cogliore circa 150 viti, il che, secondo le spe-| 
tauze espresse dagli nomini di destra, da-| 
relbe un totalo di 350 a 400 adesioni a quell 
programma. 

I conte di Chambord è sempro ad Anversa. 
Parecchi deputati furono a Fisitario, ma f- 
nora non st recb presso di Inî alcuna deputa- 
zione uffizial 

I principi d’Orléana non lnnno, firmato a 
lettera di adesione del ceutro. destro, ma sì 
assicora. che abbiano vivamente indotto $ loro 
Amici @ firmaria.. 

Quanto alla sinistra repubblicana, oredesi 
‘non emetterà alcun programma, ma risponilerà 
‘lle manifestazioni monaroliche della, destra 
(col prescutoro (dei progetti di leggo tendenti 
‘a consolidaro 1a Repubblica; questi progetti 
‘già. enuuziati, rifotteranno \t' rimmovameato 
Parzialo dell'Assemblea, la creazione. di due 
Camere © la presidenza a vita. 

Ti testo del programma di dostra poi fu 
‘ancora pubblicato, né, per quanto sembra, si 
pubblicherà così presto. La sua redazione devi 
'aver costato molta futioa, al sui) nutori; pul- 
ch sl assicara ch'esco fa fatto, disfatto 0 ri- 
fatto più volte con incredibili storzi di co- 
‘stanea © pazionra: una vera tela di Penelope. 

Il Siete dico! im proposità: Gi si aesioura 
chie finalmente; il inaqifesto della destra. sia 
‘arrivato alla sua forma definitiva. al 
così avremo la soddisfazione di vederlo. Deb- 
b'essere ben intoressante per. la Fraacia di «a- 
pere in quale salsa certa gento sì propone di 
‘mangiareela, n 

Iì Memorial diplomatizue. afferma che 
‘nora non s'intayolarono trattative d'alcumi 
orta tra i Gabinetti di Versaillea di Ber- 
lino riguardo al pagamento degli ultimi tre 
miliardi d'indonnità. La Francia non ha n: 
cora soddisfatto alle obbligazioni pecuniarie r- 
sultauti dalla convenzione. del 1 ottobre nl- 
timo; ma questo pagamento sembra debba es- 
déce fatto prima del. termive, convenuto, cioé 
primo del 1° maggio prossimo, el è soltanto 
& partira da quest'epoca che si potranno n° 
prire con fruttò delle trattativa per il paga- 
ento degli. altri tre miliardi. 

Orodesi generalmente, dice la, Liderté, che 
la grane battaglia contituzionalo si darà in 
quosta stessa settimana. 

TI centro sinistro tenne parecchio adunanze | 
per deliberare sul contegno da adottaraî da- 
tanti alle manovre monarehiche. della destra, 
'Assicurasi che, ove si coufermasse il pieno ac- 
(cordo della destra col centro destro, fl cone 
tro sinistro prenderebbe l'iniziativa ilelle pro: 
'aoste costituzionali. 





























Leggosi nel Journal de Paris del 1 

«La discossione delle petizioni sulla que: 
'stiono romana, che doveva aver Inogo oggi 
(sabato, è rimessa a sabato 24 febbraio. 

Queste petizioni chiedono all'Assemblea: di 
protestare contro l'installazione del re Vittorio 
Emanuele a Roma è di impedire l'inrio del 
ministro di Fraucia fn quella città. IL rela: 
tore, sìgnor d'Abbadie dc Barra, conclude 
per l'ordine del giorno purò © semplice, n 


PRINCIPATI UNITI, 

Si hanno da Bacharest le seguenti. notizie: 
Conformemente alla relazione ‘uiziale. giunta 
[a Tmaîla, 250 israeliti furono feriti nell’oì- 
tima sommossa. Il principe n'è indegnato, Fu 
proclamato lo stato d'assedio iu tro distretti 

Il principe Carlo ba immellatamento \cou- 
‘gedati senza pensione parecchi ulfizioli supe: 















tiori, sospetti l'aver preso parte' al una (co. 
pants militare, 
Furono pare espulsi dalla capitale ott 
aieri, riconosciuti. agenti. dell'Intonaziona]e, 
IL Governo si mostra dellberato ad ngite con) 











DISPAOCI ELETTRICI PRIVATI 


CAGENZIA STEFANI) 
Matrid, 19) febbraio. 
ignota fa incaricato di formare il 
[Gabinetto con elementi mnionisti 0 saga 
stianî. Credesi che sarà composto oggi, 
Lovdra, 20, febbraio. 
La Camera dei Comuni. respinso con 
266 voti contro.241 la proposta di espri- 
mere il: dispiacere della. Camera. pella 
nomina di Collier a consigliere della Co- 
tono. 











Vienna, 20 febbraio. 

Camera der deputati. — Il Governo 
presenta il progetto chiedente un credito 
‘di cinque milioni per migliorare la xi- 
tuazione degli impiegati nel 1872. Una 
Commissione ministeriale si occuparà a 
Stabilire deflhitivamente. gli stipendi degli 
impiegati. 

Discutesi la legge elettorale. I Polno. 
chi diebiarnno clie voteranno contro, per- 
chè la leggo viola i diritti delle Diete 
‘provinciali, 

Il Governo dichiara che presenterà al 
più presto possibile un progetto per la] 
riforma elettorale, 

La leggo viene approvata alla seconda 
‘8 terza lettura con 104 voti sontro 49. 

Ttoma, 20 febbraio. 

Leggesi nella Gazzetta Ufficiale: La 








Camera dei deputati è convocata pel 28 


‘corrente. 
Coponajlen , 20. felbraio. 
Il Folkisting respinge con 47 voti con 
tro 45 la legge per l'imposta sulla ren- 
dita, benchè il ministro delle finanze 
avesse dichiarato, di dimettersi qualora 
la leggo fosso respinta. 
Berlino, 20 felbraio. 
L'Imperatore è completamente. rista- 
bilito. 
Il conte d'Eulemberg è stato nominato 
presidente pella Lorena. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito da ROMA 21 febbraio oro 9 25 ant, 
Ricevuto & TORINO ore 11 95. 

Tori il principe Federico Carlo fa ri- 
‘eevato in ndienza al Vaticano; esso era! 
‘accompagnato dal conte Taufikirolen, mi- 
nistro. di Baviera presso. la Santa Sede; 
tutti erano in grando uniforme. 

Il conte Kalnocki , ministro austriaco 
presso la Santa Sede, è partito in con- 
godo. 

Credest che. fl Ministero e la Commis- 
sione dei Quindici potranno presentarai 
pienamente d'accordo nella prossima ria- 
portura della Camera. 


FATTI DIVERS 





















Seme bachi. — In quest'anno i bachi 
coltori. confidano di ottenere un buon risultato 





dagli allevamenti che stanno per intraprendere; 


În qminto che pare che il seme Importato dal 
Giappone sia in generale di buona qualità. 
Tuttavia 1 più prudenti, psc progredire sioori 
lo fanno esaminare prima di intraprenderne 
l’alibramento, e ben fece. il Comiziu Agrario 
Mi aprire a tale tiopo ana scuola di inleri» 
copia, diretta dal prof. Perroncito, 

Lo precauzioni adoperato nella ‘svelta ‘del 

Seme non sono mai! soverchie, La rigenera» 
‘zione delle nostre razze dipenderà dalla scotta 
di buon seme © specialmente. dalla conferione 
Mi quello ottenuto; col sistema cellularo che di 
certi risultati. 
6 alibinmo avuto tn escmpio l'anno scorso 
‘begli allevamenti del semo confezionato dalla 
signora Billotti appunto col sistema cellulare, ri- 
'sultati veramente nplendidissimi. Anchelin que- 
t'amo Ja eudietta signora no ha' confeziona 
to, usando le medesime cure, una quantità 
seroziatamente piccola e sarebbe opportunia 
amo che gli allsvatori destinassero esclusivi 
‘menta a prodiire altro seme. 

La signora Billotti devo, se ‘pon ‘andino 
errati, avor incaricato l'ingegnere Cesaro) Va- 
ferio (via Stampatori, m. 21) dello spaccio. 
Le ferrovie in Russia. — La Cer- 
(respondance Slave sorive cho si sta lavorando 
colla più grando attività & completare la rete 
delle ferrovie russo. Nel corso dell'anno 1671 
le linee di Smolenrl a Brest. (600 versta, 0- 
fai verita è metri 1000,969, milim, dl’ LU 

i (204), di Saratow (092), di Cariciank 
(@64), da Charkov a Poltava (185), da Ivate 
vo a Kichiuey (87), da Tiraspol a_ Eichiney 
‘G6), di Volociak (154), di: Livno (67), di Noy- 
‘gorod (66), di'Urinpinek (32), e di Karuba: 
‘itw (10) furono terminate, Inoltre fù ultimata 
‘ina parte delle vie ferrate che. uniscono Vo- 
fines è Kastover (447 verate) e Poti = Tifis 
(LIA), Totale 0580) verte. La Rusia pomiedo 

luiquo:ora 19,659 versto. pari a 14,000. chi. 
loetri di strada ferrata. 

Lo linee. più importanti che saranno fra 
ggco cominciate souo quello del: Caucaso e di 
Siberia, 




































Voxinn Gronnprx gerente. 


— PRESTITO A PREMI 


della elttà di Barletta 





îone 20 febbraio 1872. 
(Dispuocio telegrafico) 

Serie rimborsata con L, 100. in oro N. 462, 
1° premio di 100,000 fù oro. 
Obbligazione N, BI serio 2585, 

La detta obbligazione fu distribuita. dalla 
[Ditta U. Geisser e C. ai signori Mogna, Bot- 
tino e C., negozianti fn Torino, 


BANCA DI CREDITO ROMANO 


ot 


Direzione generale 
SS 
AVVISO. 

Nei giorni 27, 28 6 29 del corrente feb. 
‘braio avrà luogo la sottoscrizione pubblica 
alle 8000 azioni della Società Livornese 
per la fnbbricazione della Soda 
Artificiale in Orbetello, avendo per 
base la concessione ottenuta dal regio Go- 
varnio, col. Decreto N, 5808 del 14 agonto 1870, 
‘approvato dal Senato e dalla Cnmera dei de 
putati. 
Quanto prima verrà. pubblicato (il relativo 
programa, del quale resulterà _il prezzo di 
'mislono © lo altre condizioni della sottonzri- 

one. 

Tatanto al previsne Îl pubblico che, qualora 
le sottoscrizioni eccedessero la: quantità della 
‘azioni da emettersi, le sottoscrizioni verranno 
asmoggettate a proporzionale riduzione, 

Roma, li 20 febbraio. 


Eu 
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